
                                  

Co m u n e  d i  Ca m p o g a l l i a n o  
Provincia  di  Mod e n a

 _______________________________________________________________________________

DELI BERAZIO NE DELLA GIU NTA COM U NALE
N ° .   2 2  d e l  2 3 / 0 3 / 2 0 2 0

O g g e t t o:  EM ERGE NZA COVID-1 9  - DIFFERIME NTO DEI TERMINI PER IL 
VERSAME NTO DI TRIBUTI/ENTRATE LOCALI

L’anno  2 0 2 0  il  gio r no  2 3  d el  m e s e  di  M a rzo  alle  o r e  0 9:3 0  convoca t a  
p r e s so  il  Co m u n e  di  Ca m po g allia no,  p r evio  invito  di r a m a to,  si  è  r a d u n a t a  la  
Giun t a  Co m u n ale  n elle  p e r so n e  d ei Sig. ri:

N.O. COGNO ME E N O ME PRESE NTE

1 GUERZO NI PAOLA
SINDACO

P 

2 TEBASTI DANIELA
ASSES SORE

P 

3 BULGARELLI AUGUSTO
ASSES SORE

P 

4 MES SORI MARCELLO
ASSES SORE

P 

5 ZACCARELLI LUISA
ASSES SORE

P 

Pa r t ecip a  all ' a d u n a nz a  Vi e n n a  M ar c e l l a  R o c c h i  in q u alit à  di S e g r e t a rio 
Ge n e r al e.

Es s e n do  gli invit a ti  in  n u m e ro  leg al e,  si p roc e d e  a  q u a n to  s e g u e.



LA GIUNTA COMUNALE

Preso  atto dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  che  sta  interessando  l'intero 
territorio  nazionale,  tenuto  conto  del  carattere  diffusivo  della  stessa,  nonché 
dell'incremento dei casi sul territorio regionale e nazionale;

Visto il D.P.C.M. dell’8 marzo 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.” con il quale sono state adottate 
misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e in alcune province 
del Nord Italia tra cui Modena;

Visto il D.P.C.M. dell’11 marzo 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio 
nazionale.” con il quale sono state introdotte ulteriori misure di contenimento del contagio; 
le stesse  sono state inoltre estese all’intero territorio nazionale; 

Visto  il  D.L. n° 18 del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure di potenziamento del  
servizio sanitario nazionale e di  sostegno economico per famiglie, lavoratori  e imprese 
connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19”  che  contiene  tra  le  diverse 
disposizioni previste una serie di misure a sostegno delle famiglie e delle imprese;

Vista la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l’emergenza 
epidemiologica  Covid-19  sta  producendo  sul  tessuto  socio  economico  anche  a  livello 
locale;

Dato atto che è obiettivo dell’Amministrazione Comunale adottare alcune ulteriori misure 
finalizzate a sostenere le famiglie e le imprese in tale periodo di emergenza causata dalla  
pandemia di Covid-19; 

Ritenuto opportuno in particolare sospendere i termini di versamento con riferimento ad 
alcune entrate comunali aventi scadenza in tale periodo ed in particolare: 

1) Imposta pubblicità: l’art. 9 comma 4 del d.lgs. 507/1993 prevede “Per la pubblicità 
relativa a periodi inferiori all'anno solare l'imposta deve essere corrisposta in unica 
soluzione;  per  la  pubblicità  annuale  l'imposta  può  essere  corrisposta  in  rate 
trimestrali anticipate qualora sia di importo superiore a lire tre milioni”

Con  riferimento  all’ipotesi  di  pagamento  rateale  dell’Imposta  Comunale  sulla 
pubblicità, si ritiene opportuno disporre la sospensione del versamento per le rate 
aventi scadenza rispettivamente 31 marzo 2020 e 30 giugno 2020;  i versamenti  
oggetto di sospensione devono essere effettuati in un’unica soluzione entro il  30 
settembre 2020 contestualmente al  versamento della quarta rata di  cui  all’art.  9 
comma 4  del  d.lgs.  507/1993  sopra  richiamato.  Non  si  procede  al  rimborso  di 
quanto già versato.

2) Canone Cosap: l’art. 12 del vigente Regolamento per la disciplina del Canone per 
l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche  con  riferimento  alle  occupazioni 
permanenti  prevede  quale  scadenza  di  versamento  del  Canone il  30  aprile.  E’  
ammessa la possibilità del versamento in rate aventi scadenza 30 aprile, 30 giugno, 
30 settembre, 30 novembre, qualora l'importo del canone sia superiore ad euro 
258,00.



L’art. 13 del medesimo Regolamento con riferimento alle occupazioni temporanee 
prevede  che  il  canone  sia   versato  all'atto  del  rilascio  dell'autorizzazione.  E' 
ammessa la possibilità del versamento in rate aventi scadenza 30 aprile, 30 giugno, 
30 settembre, 30 novembre, qualora l'importo del  canone sia superiore ad euro 
258,00.

Con  riferimento  a  tale  entrata  si  ritiene  opportuno  disporre  la  sospensione  del 
versamento con riferimento alle scadenze del 30 aprile e 30 giugno; i versamenti 
oggetto di sospensione devono essere effettuati in un’unica soluzione entro il  30 
settembre 2020 (in caso di versamento rateale risulta di conseguenza fissata al 30 
settembre 2020 la scadenza delle prime tre rate). Non si procede al rimborso di 
quanto già versato.
Resta  ferma la  scadenza  del  30  aprile  2020  prevista  per  il  versamento  per  le 
occupazioni  di  cui  all’art.  63  comma 2  lett.  f)  del  d.lgs.  446/1997  (occupazioni  
permanenti, realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto 
da  aziende  di  erogazione  dei  pubblici  servizi  e  da  quelle  esercenti  attività 
strumentali ai servizi medesimi).

Richiamato il  D.L.  n°  18  del  17  marzo  2020  con  particolare  riferimento  all’art.  68  -  
Sospensione   dei   termini   di   versamento    dei    carichi    affidati  all'agente  della  
riscossione - il quale al comma 1 prevede “Con riferimento alle entrate tributarie e non  
tributarie,  sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo  dall'8  marzo al 31  
maggio 2020, derivanti da cartelle di  pagamento  emesse  dagli agenti  della  riscossione,  
nonché  dagli  avvisi  previsti   dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122.  I  versamenti oggetto  
di sospensione devono essere effettuati  in  unica  soluzione entro il mese successivo al  
termine del periodo di  sospensione.  Non si procede al rimborso  di  quanto  già  versato.”

Richiamato il comma 2 del medesimo articolo 68 in base al quale “Le disposizioni di cui al  
comma 1 si applicano anche  agli  atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies, del  
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  26 aprile  
2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui  al  regio  decreto  14 aprile 1910, n. 639, emesse  
dagli  enti  territoriali,  nonché  agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27  
dicembre  2019,
n. 160.” 

Ritenuto ragionevole estendere la medesima misura agli atti  di accertamento tributario 
emessi dal Comune con riferimento a tributi locali nonché a provvedimenti di rateizzazione 
concessi riguardanti i medesimi atti;

Valutato pertanto  opportuno  prevedere  che  siano  sospesi  i  termini  dei  versamenti,  
scadenti  nel  periodo   dall'8  marzo  al  31  maggio  2020,  derivanti  sia  da  avvisi  di 
accertamento  emessi  dal  Comune  e  relativi  a  tributi  locali  sia  da  rate  concesse  con 
apposito  provvedimento  a  seguito  di  avviso  di  accertamento  emesso  dal  Comune.  I 
versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati  in  unica  soluzione entro il  
mese successivo al termine del periodo di sospensione.  Non si procede al rimborso di  
quanto già versato.

Richiamato l’art.  18  del  Regolamento  Generale  delle  Entrate  Tributarie  Comunali, 
approvato con atto di Consiglio Comunale n. 92 del 12/12/2000 e successive modifiche ed 
integrazioni in base al quale “Con deliberazione della Giunta comunale, i termini ordinari di  



versamento delle entrate possono essere sospesi o differiti  per tutti  o per determinate  
categorie  di  contribuenti,  per  situazioni  particolari  individuate  con criteri  precisati  nella  
deliberazione medesima.”

Dato atto che la  situazione particolare in  tal  caso risulta  essere  la  grave emergenza 
epidemiologica causata dalla rapida diffusione del Covid-19 ed i danni causati dalla stessa 
al tessuto socio-economico nazionale e locale; 

Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento di contabilità comunale;

Visto che, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000, sulla 
proposta della presente deliberazione è stato acquisito: 

- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal responsabile del 
servizio interessato;

- il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal responsabile di 
ragioneria;

Considerato che  il  presente  atto  riveste  carattere  di  urgenza  per  la  necessità  di 
pubblicizzare tempestivamente le misure in oggetto.

Visto il  decreto  sindacale  n.  3  del  23/03/2020  con  il  quale  il  Sindaco,  a  seguito 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19,  ha disciplinato  le  modalità  di  svolgimento 
delle  riunioni  della  Giunta  comunale  in  videoconferenza,  ai  sensi  di  quanto  disposto 
dall’art. 1 comma 1, lettera q) del DPCM  8 marzo 2020;

Preso  atto  che gli  assessori  Messori  e  Zaccarelli  partecipano  alla  seduta  in  video 
conferenza e rispettano i criteri di trasparenza e tracciabilità indicati dal decreto sindacale 
n. 3 del 23/03/2020 poiché:

- hanno attestato di aver ricevuto le proposte di deliberazione, nonché i relativi allegati;
- il Segretario ha accertato l’identità dei partecipanti in videoconferenza;
- il mezzo tecnologico utilizzato dai partecipanti in videoconferenza è cisco webex;
- la votazione della deliberazione viene effettuata per appello nominale;
- non si sono verificati problemi di connessione, non superabili nel breve termine;

Con votazione unanime e favorevole, resa nei modi di legge; presenti votanti n. 5

DELIBERA

Per tutto quanto esposto in premessa, 

- di approvare, in via straordinaria, le seguenti misure di differimento dei termini di 



pagamento di tributi/entrate comunali:

1) Imposta Comunale di Pubblicità: con riferimento all’ipotesi di pagamento 
rateale dell’Imposta (art.  9 comma 4 d.lgs. 507/1993), si ritiene opportuno 
disporre  la  sospensione  del  versamento  per  le  rate  aventi  scadenza 
rispettivamente 31 marzo 2020 e 30 giugno 2020; i  versamenti oggetto di 
sospensione  devono  essere  effettuati  in  un’unica  soluzione  entro  il  30 
settembre 2020 contestualmente al  versamento della quarta rata di  cui al 
medesimo art. 9 comma 4. Non si procede al rimborso di quanto già versato.

2) Canone Cosap: si ritiene opportuno disporre la sospensione del versamento 
con riferimento alle scadenze del  30 aprile  (sia  in caso di  versamento in 
unica soluzione per Cosap permanente sia in caso di versamento prima rata 
in  caso di  pagamento  rateale)  e  del  30  giugno (seconda rata  in  caso di  
pagamento  rateale).  I  versamenti  oggetto  di  sospensione  devono  essere 
effettuati  in  un’unica  soluzione  entro  il  30  settembre  2020  (in  caso  di 
versamento rateale risulta di conseguenza fissata al 30 settembre 2020 la 
scadenza delle  prime tre  rate).  Non si  procede al  rimborso di  quanto già 
versato.
Resta ferma la scadenza del 30 aprile 2020 prevista per il versamento per le 
occupazioni di cui all’art. 63 comma 2 lett. f) del d.lgs. 446/1997 (occupazioni 
permanenti,  realizzate  con cavi,  condutture,  impianti  o  con qualsiasi  altro 
manufatto da aziende di erogazione dei pubblici servizi e da quelle esercenti 
attività strumentali ai servizi medesimi).

3) Avvisi di accertamento relativi a tributi comunali nonché provvedimenti 
di  rateizzazione  concessi  dal  Comune  con  riferimento  ad  avvisi  di 
accertamento: in analogia a quanto disposto dall’art. 68 del D.L. 18 del 17 
marzo 2020 si  ritiene opportuno disporre la sospensione dei  termini  per i 
versamenti,  scadenti  nel  periodo   dall'8  marzo  al  31  maggio  2020.  I 
versamenti  oggetto  di  sospensione  devono  essere  effettuati   in   unica 
soluzione entro il  mese successivo al  termine del periodo di sospensione. 
Non si procede al rimborso di quanto già versato.

- di  trasmettere  la  presente  deliberazione,  per  quanto  di  competenza,  ad  ICA srl 
affidataria della gestione dell’Imposta di pubblicità.

A voti unanimi e favorevoli, resi nei modi di legge, di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. n. 267/2000, con 
separata ed unanime votazione palese, per la necessità di pubblicizzare tempestivamente 
le misure in oggetto.



Let to,  confe r m a to  e  so t tosc ri t to.

Il Sind a co   Gu e rzoni Paola  

Il S e g r e t a rio 

Vie n na  M arcella Rocc hi

CERTIFICATO DI P U B BLICAZIO NE

Copia  d ella  p r e s e n t e  d elibe r azion e  vien e  p u b blica t a  all’Albo  P r e to rio  on  line  
d el  Co m u n e  di  Ca m po g alliano  cons e c u tiva m e n t e  d al  gio r no  1 5/04/20 2 0  al  
gio r no  3 0/04/20 2 0.

Il S e g r e t a rio

Vie n na  M arcella Rocc hi

CERTIFICATO DI E SECUTIVITA’

X
p er c h é  d i c h i ar a t a  i m m e d i a t a m e n t e  e s e g u i b i l e  (a r t .  1 3 4,  co m m a  4   
d el  D.lgs.  1 8  a gos to  2 0 0 0  n .  2 6 7);

a i  s e n s i  d e l l’art .  1 3 4 ,  c o m m a  3 ,   d e l  D. l g s .  1 8  a g o s t o  2 0 0 0  n .  2 6 7 .

Il S e g r e t a rio Gen e r al e

Vie n na  M arcella Rocc hi



Si a t t e s t a ,  ai  s e n si d ell’a r t .  2 3  d el Dec r e to  Legisla tivo 7  m a rzo 2 0 0 5,  n .  8 2,  ch e  
la  p r e s e n t e  copia  a n alogica  è  confor m e  al  doc u m e n to  infor m a tico  o riginal e  in 
t u t t e  le  s u e  co m po n e n ti.


